
Siracusa.  L'omicidio  di
Franco Iraci, il figlio: "Non
ci credo. La pagherà cara"
“Non riesco a credere a cosa sia successo, da questa mattina
la mia vita non ha più senso”. A scrivere queste parole su
Facebook è uno dei figli di Franco Iraci, morto dopo una
serata  tra  amici  e  proprio  per  mano  di  uno  di  loro.  Un
omicidio senza un vero perchè, una tragedia.
“Ti giuro che quel pezzo di m. la pagherà cara”, aggiunge. “Mi
manchi  troppo,  sei  e  sarai  per  sempre  nel  mio  cuore.
Proteggimi  da  lassù”.

Assistenza  agli  studenti
disabili,  300.000  euro  per
ripartire:  martedì  la
risposta della Regione
Martedì la Regione potrebbe mettere il Libero Consorzio di
Siracusa  nelle  condizioni  di  far  ripartire  un  servizio
importante come quello di assistenza alla comunicazione degli
studenti  diversamente  abili  che  frequentano  le  scuole
superiori  del  siracusano.
Le ultime giornate sono state fitte di relazioni diplomatiche
intessute  tra  il  commissario  della  ex  Provincia,  Antonio
Lutri, e gli uffici dell’assessorato alle Autonomie Locali.
Servono circa 300.000 euro per far ripartire da subito il
servizio. Una cifra modesta che copre i costi fino alla fine
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dell’anno scolastico. Ne servono, infatti, 120.000 per mese.
Palermo  pare  aver  compreso  la  situazione  e  con  nuova
disponibilità dovrebbe accogliere la richiesta degli uffici
siracusani. Ma solo martedì si avrà la risposta definitiva.
Cauto l’ottimismo, al momento.
Di disillusione, invece, si deve parlare per il più complesso
tema della riforma delle ex Provincie. Serve l’approvazione
della legge regionale che sin qui ha avuto un iter sofferto. E
poi aspettare i fondi promessi da Roma e un attento riparto
tra i Liberi Consorzi e le Città Metropolitane.
La situazione è grave e nessuno la nasconde. Il mandato di 1,2
milioni di euro da poco trasferiti alla ex Provincia Regionale
ha solo tappato una piccolissima falla: basti pensare che solo
per gli stipendi di dipendenti interni e Siracusa Risorse
servono 1,6 milioni al mese.

Siracusa. Monumento ai Caduti
"spogliato": rubate 68 lastre
di pietra
“Faremo di tutto per identificare i colpevoli. Uno ad uno”.
Nelle  parole  dell’assessore  alla  polizia  municipale,  Dario
Abela, c’è tanta rabbia. Per questo la sua non suona come una
minaccia  rivolta  ai  responsabili  dello  scempio,  quanto
piuttosto l’anticipo di quello che avverrà.
I soliti vandali hanno rubato 68 basole di pietra, ornamento
esterno del monumento ai caduti in Africa. Lo hanno spogliato,
come se non fossero già sufficienti gli oltraggi firmati in
vernice spray.
“Fortunatamente la zona è piena di telecamere”, ricorda Abela.
Gli agenti della Municipale sono già a lavoro.
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Per i teppistelli che hanno staccato le basole, alle volte
parrebbe  solo  per  lanciarle  nella  sottostante  scogliera,
potrebbero finalmente scattare ore difficili.

Siracusa.  Imprenditoria  in
lutto,  si  è  spento  Dante
Calleri. Funerali il 28 marzo
Si è spento Dante Calleri, noto imprenditore edile siracusano.
Il suo impegno, l’onestà e la lealtà gli hanno permesso di
diventare un personaggio affermato nell’ambiente siracusano.
Senza mai dimenticare di aiutare gli altri, senza pretendere
nulla in cambio.
L’8  giugno  del  2014  ha  ricevuto  il  Leone  d’Argento
conferitogli per “l’impegno profuso in tanti anni di attività
per  la  valorizzazione  del  territorio  e  dell’imprenditoria
tutta”.
Instancabile lavoratore si é costruito da solo partendo dal
nulla.  La  gratificazione  più  grande,  però,  l’ha  avuta  in
ambito personale riuscendo a costruire una famiglia da cui ha
sempre attinto forza ed energia.
I funerali saranno celebrati il 28 marzo, alle 9.30, presso la
chiesa di Santa Rita.
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Siracusa. A 10 e 7 anni da
soli,  a  piedi,  nei  pressi
dell'autostrada. Denunciati i
genitori
Due  bambini  di  10  e  7  anni  sono  stati  soccorsi  dai
Carabinieri. Camminavano da soli lungo il ciglio stradale nei
pressi dell’uscita autostradale Siracusa nord. Non è ancora
chiaro il motivo per cui i due piccoli si trovassero lì,
lontani da casa.
Una telefonata al 112 aveva segnalato la presenza dei due in
quella pericolosa situazione. Una pattuglia è subito arrivata
da Belvedere. I piccoli sono stati riaffidati ai genitori che,
però, sono stati denunciati in stato di libertà alla Procura
della Repubblica di Siracusa e al Tribunale dei Minori di
Catania per abbandono di minore di 14 anni.

Siracusa. Pasqua: i Sepolcri
e  i  Misteri,  centinaia  di
presenze in Ortigia. E il Fai
riapre San Pietro al Carmine
Conservano  un  fascino  intatto  le  tradizioni  pasquali
siracusane. Il giorno del venerdì santo viene dedicato alla
processione  per  le  vie  di  Ortigia,  nel  centro  storico.
Quest’anno uscita dal Carmine per Addolorata e Cristo Risorto.
Pasqua per i siracusani è anche il tradizionale “giro” dei
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Sepolcri e uno sguardo ai Misteri della chiesa di San Martino.
Centinaia  le  presenze,  complice  anche  la  riapertura
straordinaria della chiesa di San Pietro al Carmine decisa dal
Fai che ha riproposto l’interessante mostra di paramenti sacri
all’interno dell’antica chiesa, sconosciuta ai più.
Questa sera (venerdì) ultima occasione per ammirare una delle
più antiche chiese di Ortigia dalle 18.00 a mezzanotte.

Autostrada  Siracusa-Catania,
torna la luce nella galleria
Serena.  Presto  anche  nella
Filippella
Da questa sera si accendono nuovamente le luci all’interno
della  galleria  Serena  dell’autostrada  Siracusa-Catania,  in
entrambi i sensi di marcia. Era l’ultima galleria di oltre 500
metri di lnghezza rimasta al buio a causa dei ripetuti furti
di cavi che hanno interessato l’intera arteria.
Resta  al  buio  per  il  momento  la  galleria  Filippella,  in
direzione Siracusa. I lavori di ripristino dell’illuminazione
verranno  rapidamente  portati  a  termine  nell’arco  delle
prossime settimane.
Gli  interventi  eseguiti  sulle  gallerie  dell’autostrada
Catania-Siracusa  rientrano  nell’ambito  di  un  appalto  del
valore  complessivo  di  circa  1,5  milioni  di  euro  e
rappresentano una parte delle complesse attività previste, che
comprendono anche il ripristino dei sistemi di sicurezza in
dotazione alle gallerie all’epoca della loro realizzazione.
Gli artefici dei furti di rame hanno infatti prodotto danni
importanti  anche  agli  impianti.  Impianti  che  rendevano  le
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gallerie  della  Siracusa-Catania  tra  quelle  più
tecnologicamente  avanzate  in  termini  di  sicurezza  per  la
circolazione.
Anas sta avviando una puntuale attività di ricognizione, per
le successive fasi di progettazione, di appositi interventi di
manutenzione  straordinaria.  Nel  frattempo,  sono  stati
sperimentati  nuovi  accorgimenti  per  scongiurare  o  rendere
inefficaci le attività criminose. E negli ultimi mesi hanno
dato prova della loro efficienza contribuendo a sventare, in
più occasioni, nuovi tentativi di sottrazione di cavi.

Siracusa.  Chiazze  scure  in
Riviera  Dionisio  il  Grande,
verifiche  in  corso.  Nessun
allarme. Le foto
Una grande “chiazza” marrone, nelle acque su cui si affaccia
via Riviera Dionisio il Grande,  poco distante dalla riva, ben
visibile. I residenti della zona ne hanno notato la presenza
nelle scorse ore avanzando il sospetto che possa trattarsi di
sversamenti di liquami in mare. Un’ipotesi che al momento
resta  tale  ,  senza  alcun  dato  scientifico  che  possa
confermarlo.  Ci  sono,  però,  alcune  immagini  che  lasciano
supporre che qualcosa di anomalo possa essersi verificato. Lo
stesso liquido scuro è, infatti, fuoriuscito dalle grate di un
tombino di quell’area.  Che nella zona di via Arsenale ci sia
“qualche  problema”  è  cosa  nota,  come  spiegato,  la  scorsa
estate,  anche  dall’Arpa,  l’agenzia  per  la  protezione
ambientale, in occasione di un incontro convocato insieme al
Comune per fornire spiegazioni su alcuni casi di “macchie
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scure in mare”, riscontrati in quel periodo anche nella zona
di  Ortigia,  ma  con  origini  e  risultati  delle  analisi
differenti.  Il  canale  San  Giorgio  ha  reso  evidente,  in
quell’occasione,   che  qualcosa  non  funziona  in  maniera
ottimale.  Riscontrato,  inoltre,  qualche  scarico  “sospetto”.
Nel 2014 il Comune aveva ritenuto necessario, per un periodo,
ricorrere  ad  un’ordinanza  con  cui  il  sindaco,  Giancarlo
Garozzo,  disponeva  l’interdizione  alla  balneazione  e  alla
sosta  sulla  costa  prospicente  l’area.  Ordinanza  revocata
quando  la  concentrazione  di  ostreopsis,  alga  tossica,  è
rientrata entro i limiti consentiti dalla legge. Subito dopo
la nuova segnalazione, la Siam, la società che gestisce il
servizio idrico integrato, ha inviato i propri tecnici sul
posto e avviato le verifiche del caso. Il sistema di controllo
non  avrebbe,  comunque,  fatto  emergere  importanti  anomalie.
Potrebbe trattarsi di scoli abusivi. Parte, quindi, la ricerca
di eventuali responsabili.

Siracusa.  Formazione
Professionale,  Marziano:
"Nessuna  paralisi  delle
attività formative"
«Le recenti decisioni del Tar di Palermo, in merito all’avviso
3  della  Formazione  professionale,  non  determineranno  la
paralisi delle attività formative e i ritardi nel suo avvio».
A dichiararlo è stato l’assessore regionale all’Istruzione ed
alla Formazione professionale, Bruno Marziano.
«Gli  uffici  dell’assessorato  –  ha  spiegato  l’assessore
Marziano – hanno valutato le possibili soluzioni per superare
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le criticità individuate dal Tar e nei prossimi giorni, dopo
un confronto con le associazioni degli enti e dei lavoratori,
procederanno alla loro adozione. Al tempo stesso – ha detto
Marziano –  continua la valutazione dei progetti relativi
all’avviso 4 che, quindi, verrà conclusa nei prossimi giorni
con il relativo avvio delle attività.
Sono  state  definite  le  operazioni  di  certificazione  della
spesa  del  Fondo  sociale  europeo  2007-2013,  mentre  si  sta
procedendo al nuovo accreditamento degli enti superando, anche
in questo caso, le criticità del settore.
Inoltre,  con  l’arrivo  dei  nuovi  dipendenti  provenienti  da
altri settori dell’amministrazione regionale, si è provveduto
alla costituzione di gruppi di lavoro che sono impegnati nel
superamento delle pesanti criticità presenti nell’assessorato,
in particolar modo relative ai saldi e alle rendicontazioni
delle annualità precedenti a partire dal 1992. Una attività
intesa-conclude Marziano- che deve portare all’avvio in tempi
rapidi delle nuove fasi di formazione e al superamento degli
elementi di difficoltà determinatisi nel corso degli anni.
Altro che paralisi operativa”.

Siracusa.  Socosi/Util
Service,  la  Filcams:
"Lavoratori  licenziati  dal
primo aprile"
Una nota “infuocata”, diffusa nella serata di ieri. Così la
Filcams  Cgil  torna  sulla  vicenda  Socosi/Util  Service,  la
vertenza legata alle gare per l’Ufficio Tributi e Servizi
generali, attualmente gestiti in proroga, fino al 31 marzo,
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dalle due imprese. Una sentenza del Tar di Catania, lo scorso
10  marzo,  ha  disposto  l’annullamento  della  determina   di
aggiudicazione a GSA Europromos. “A meno di una settimana
dalla  scadenza  della  proroga  concessa   a  Socosi  e  Util
Service- tuona il segretario provinciale, Stefano Gugliotta-
il Comune di Siracusa non ha ancora comunicato alle  imprese,
se intenda aggiudicare immediatamente la gara all’Ati Ciclat
Util Service con decorrenza  1 aprile 2016, o se, nelle more
della presentazione della documentazione per la stipula del
contratto con l’Ati Ciclat – Util Service, si andrà avanti con
una  proroga  .In  attesa  di  queste  decisioni-  prosegue  il
segretario  della  Filcams-   i  76  lavoratori  in  organico  a
Socosi e  Util Service trascorreranno una Pasqua di ansia e
paura per il loro futuro lavorativo, mentre le due aziende
hanno completato l’iter per il licenziamento collettivo, e
comunicato che al 31 marzo i lavoratori saranno licenziati”.
Gugliotta  ha  scritto  al  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  per
chiedere chiarezza e il rispetto, da parte delle aziende, del
previsto confronto sindacale. “No al ricatto sociale- conclude
Gugliotta-  Il sindaco si faccia garante del diritto sancito
dalla clausola sociale del confronto con il sindacato e l’ati
subentrante,  prevedendo  una  proroga.  Il  silenzio
dell’amministrazione comunale sarà interpretato come un avallo
e un attentato ai principi cardine del vivere civile”.


